
 
SETTIMANA 2 OTTOBRE AL 9 OTTOBRE 2022 

 

DOMENICA 2              XXVII domenica del tempo ordinario   
9.30 Avise S. Messa  
9.30 Rhêmes. St. Georges S. Messa – def. Giancarlo e nonna Tina, Yvonne, Luigi, 

Angelo e fam., Petit Zeffirino, Ferrod Graziella, Segor 
Dorino e i bimbi Vivien e Nissen 

11.00 Arvier S. Messa             
11.00 Introd Matrimonio di Peano Loris e Manella Sara 
11.00 Valsavarenche S. Messa – def. Dupont Felice, Ida, Pina, Valentino, 

Biagio, Augusta e fam. Preyet 
18.30 Introd S. Messa  
LUNEDI 3                                   

8.30 Introd  S. Messa -  2° l’intenzione dell’offerente 
MARTEDI 4                                S. Francesco 
17.30 Valgrisenche S. Messa – def. Usel Grato, Carolina, Domenico, Silvio e 

Vuillermin Franco 
17.30 Villeneuve Adorazione eucaristica per la Pace 
18.30 Villeneuve S. Messa  
MERCOLEDI 5                                   
18.30 Arvier S. Messa  
20.00 Avise S. Messa  
GIOVEDI 6                                
17.30 Introd Adorazione e confessioni 
18.30 Introd S. Messa – 2° l’intenzione dell’offerente 
VENERDI 7                                 B. V. Maria del Rosario 
18.10 Villeneuve Vespri 
18.30 Villeneuve S. Messa – trentesima Patruno Luigi 
SABATO 8                                 
18.00 Valgrisenche S. Messa – settima Vierin Gabriele, def. di Bonne 
18.30 Villeneuve S. Messa -  def. Cina Attilio e Mariuccia, Chabod Guido, 

Luisella e Lidia, Vaudois Olga e Centoz Luigi 
DOMENICA 9             XXVIII domenica del tempo ordinario 
9.30 Avise S. Messa – def. Junod Anselmo 
9.30 Rhêmes-Notre-Dame  S. Messa – def. Oreiller Vittorio 
11.00 Arvier S. Messa – def. Domaine Cesare 
11.00 Valsavarenche S. Messa – def. Chabod Giorgio e Rina, Martin Lindo e Angelo 
18.30 Introd  S. Messa – 1° anniversario di Naudin Clelia 

 

Avvisi  
 

• Domenica 2 ottobre ore 16.30 chiesa di Introd incontro dei consigli parrocchiali. A tema la lettera 
pastorale del Vescovo e le nuove unità parrocchiali. L’incontro è aperto a tutti.  

• Martedì 4 ottobre ore 17.30 chiesa di Villeneuve Adorazione eucaristica per la pace. Segue S. 
Messa e cena presso l’oratorio. Ore 20.30 testimonianza dei ragazzi che hanno fatto il cammino 
da La Verna ad Assisi quest’estate 

• Venerdì 7 ottobre ore 20.45 Aosta (Théâtre de la Ville) incontro: Testimoni dell’Essenziale: 
Charles de Foucauld. Relatore Mons. Giuseppe Anfossi 

• Domenica 9 ottobre ore 17.00 presso il Seminario di Aosta Mandato catechistico 

 



 
 
 
 
Introd:  
• Turno di pulizia chiesa (Luboz Pierino) 
 

Per le intenzioni delle S. Messe: telefonare al numero della parrocchia di Villeneuve 0165 95114 
 
 
Per contattare Don Ugo: 3400569817 (e-mail: ugoreggi@alice.it) Don Daniele: 3409943515  
 

 
 

Vangelo della domenica 
 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste 
fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sradicati e vai a piantarti nel mare”, 
ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando 
rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stringiti 
le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse 
gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto 
tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 
 

 

Papa Francesco 

La preghiera è un aiuto indispensabile per il discernimento spirituale, soprattutto quando coinvolge gli 
affetti, consentendo di rivolgerci a Dio con semplicità e familiarità, come si parla a un amico. È saper 
andare oltre i pensieri, entrare in intimità con il Signore, con una spontaneità affettuosa. Il segreto della 
vita dei santi è la familiarità e confidenza con Dio, che cresce in loro e rende sempre più facile 
riconoscere quello che a Lui è gradito. La preghiera vera è familiarità e confidenza con Dio. Non è 
recitare preghiere come un pappagallo, bla bla bla, no. La vera preghiera è questa spontaneità e affetto 
con il Signore. Questa familiarità vince la paura o il dubbio che la sua volontà non sia per il nostro bene, 
una tentazione che a volte attraversa i nostri pensieri e rende il cuore inquieto e incerto o amaro, pure. 
Il discernimento non pretende una certezza assoluta - non è chimicamente un puro metodo, no, pretende 
una certezza assoluta, perché riguarda la vita, e la vita non è sempre logica, presenta molti aspetti che 
non si lasciano racchiudere in una sola categoria di pensiero. Vorremmo sapere con precisione cosa 
andrebbe fatto, eppure, anche quando capita, non per questo agiamo sempre di conseguenza. Quante 
volte abbiamo fatto anche noi l’esperienza descritta dall’apostolo Paolo, che dice così: «Io non compio 
il bene che voglio, ma il male che non voglio» (Rm 7,19). Non siamo solo ragione, non siamo macchine, 
non basta ricevere delle istruzioni per eseguirle: gli ostacoli, come gli aiuti, a decidersi per il Signore 
sono soprattutto affettivi, del cuore. 

 


